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'PiiW/icAtowo con jMoc^e t/'presente articolo rfafoc» 
<daN. Taberd, francese 'niente qui, ed indignato dei 
froceimtnli del suo Gimrfio. 

Cancelliamo dallo nostre bandiere in parola onore nn~ 
fienale; non parliamo più ormai di simpatìa per i popoli 
opprassi, e della gloriosa iniziativa della Francia sul "mu

do. Copriamo d'un velo runcbro'il libro della nostra sto

.rjd , non richiamiamo più;sopratulto le glorie della Ile

pubblica e dell' Impero. Sa».ebbe troppa vcigogna a divo

rare lutto in un trailo. Che dico io? Siamo eaduli più 
giù della rìslorazìoiie, più giù che il governo di luigi 
Filippo; siam ritornati nel grembo della santa alleanza. La 
ristorazione affrancava la Grecia, e còn^uisiava un intero 
continente nuovo, impiidronendosi'dell'Algeria. Seiani de

gli sfrontati protcggilori della pace a qualunque prezzo, 
il governo di Luigi Filippo Immhardava Anversa, ed oc

cupava Ancona alla prima nuova dell'inlerven/ione degli 
austriaci in Italia.' Soldati della Francia, è dunque questa 
la parte che sognava il vostro ardente patriottismo ? Era 
dunque per imbrattare la vostra bandiera the tanti tra 
noi gettavano il nome di ISapoleone nellurna del 10 de

1 ' 

cembro ? 
Chi dunque ormfd crederà alla nostra lealtà come po

polo, se non ripariamo prontamente tutto il male che ab

biamo fatto ? Con chi è congiunta questa politica cospira

Iricc del gabinetto gesuitico e seminarisla della Francia ? 
Tradimento ! tradimento ! è il grido che debbono man

dare lutti i repubblicani. pereltc in presenza dei Tatti com

pili ora, se la'Francia, non dà un gaslìgo severo e pronto 
agli uomini che hanno avuto parte 111 quesio mlernale 
complotta, e fallo scorrere il «angue, impiegando il mac* 
chiavellismo più infurnale, per assassinare i ftomani, la 
storia scrìverà una pagina d infamia vergognosa di più. 

La Guerra ha delle leggi; quéste le^gi sono slato violate 
dal Generale Oudiuol, Generale in Capo dell'armala fran

. ■ ■ 

ccse.'Che diranno i francesi, quando sapranno la mala fede 
di questo servitore di Gaela; e massime quando tulle le 
menzogne sparse da pcrlutto dui fogli immondi del par

tito dello oneste genti, saranno seopeile a tutti? Iddio solo 
lo sa! È a voi* mùiistri della Repubblica (Vaucese, dm io 
m'indirizzo, a voi che avete formalo questa trama infame 
che ora è scoperta È a questo gabinetto < he m'indirizzo 
a quegli uomini, che hanno sognato il rovesciamento del

la Repubblica; a questi uomini presso i quali ogni senti

mento di equità è evinto; a questi uomini, the non hanno, 
nelle anime loro il minimo sculi'meuto dcU'onor nnriniwte 
A questi uomini che hanno un corpo, die non rindiìude 
l'organo, che chiamiamo cuore; a questi uomini a cui hi* 
sogna dd sangue, e sempre del sangue! 

Infami che sictel non sapete dunque the la Repubblica 
Romana non può pericolare, e che diventa più feconda 
col snngue de'svmi maitiri, Sancite dt\ Arptòòlùant', mne 
dì lii'pubUiraìiCÌ 

Venite dunque ora a contempi are la vostra opera. Vo

lute a \edere la tillà eterna, din sostiene un assedio ed 
un bombardamento. Venite a vetleio Ruma presa all'ini

previsla dai soldati francesi ma ammirale I eroico atlacca

ineiito de suoi soldati e de suoi abi'nmti, che mandale alla 
posterità facendoli morire martiri, al grido di viva la Re

pubblica.1 

Voi avete creduto spaventare , coli' ordine vostro di 
boinbardiimenlo, non avete fallo aìl'ro, che fortificare il 
eorggio di qucslo popolo,.che ieri ancora vi porgeva una 
mano amica, e le cui parole partivano dal cuore, che a

vrebbo versalo sino all'ultima goccia del suo sangue per 
la Francia. Esso rompendo le sue caltene della schiaviiù 
aveva diriltu alle simpatie delU Fnincàa; non poteva pre

voiluie che il gabinetto della Repubblica francese avrebbe 
sottoscrillo la sua sèulen/a di morte. 

Venite a owUomjdiro qu^sli uomini iilie presentano i loro 
pelli alle vostre palle omicide* Ma per voi non v ha un 
popolo ohe qui combaUe, è il rimasuglio dell' Europa, di

■ 

cesto vilmente. Mentivate ancora, perchè sapevate il con
r 

trariot, 
Pensate che dietro queste mura, vi è (altun popolo di 

donne, di vecchi, e di fanciulli, che dovrete massuorare , 
per arrivare nella Città Santa; carni crete in un mare di 
sangue e sopra i cadaveri, e tulio questo sangue, e tutte 
queste viltime, per ristabilire un p<tpa dite voi, ma i Ro

mani non vogliono più un papa ''WÌ ha insanguinato la 
tiara. Questo è un pretesto; il vopslro stiopo è di soffocare 
la Repubblica Romana; e farestei lo stesso, per qualunque 
altro paese. Cosa ò dunque aeciululo di nuovo, dal :H feb

braio in poi, accioccbò la Frauda abbia dimetiticuto I im

pegno d'onore, che ha preso in presenza dell'Europa e del 
inondo, cioè l'alTiancameulo dell Italia volalo nel £3 mag

gio? 11 manifeslo allo potenze straniere prometteva alla 
Nazione llaliaoa la protezione della Francia contro i suoi 
oppressori. Ecco le parole che furono risposte dai mem

bri del Governo provvisorio ad una deputazione Ualìana. 
Andate a dire ali'Italia, che semlo miuacciaU, attaccala 

sopra il di lei suolo, nelle sue libertà , non più coi nostri 
voli soli, sarebbe soslenula, ma la spada della Francia 
uscirebbe por preservarla t 

Ecco come l'avete preservala, facendo assistere la flot

ta francese ai massacri e agli as*assinj che si commcUeva

no in Italia, davanti Napoli, Messina, Palermo, Genova e 
Livorno. Voi avete incominciato con una commì'dia, e fini

te con un dramma sanguinoso, Scanna ido i Romani. Voi 
avete rispiuio la caiuad^ii pvpoli, par servire quella dei. 
Re. Eccovi alleali coli infame Borbone» il carnefice di Na

poli, con Radctzky carnefìcc di Milano. Tremale, trémalel 
II tempo della Rappresaglia è fìnalinanle giurilo; non spe

rale nier.te dalla demenza del Popolo. Esso vi consegnerà 
al Carnefice, che aveie creato. Non ne accusale che voi 
slessi perchè t'avrete voluto. Ciascun giorno voi credete 
strappare una pietra ddl'Edifì/io, che il popolo ha inalza

lo, e consolidalo col suo sangue e più puro; vi sbagliate ; 
perchè ogni giorno, salile un gradino per il palco che a

velc rial/alo. ' (Continua) 
A TABEÙD combattente per la càusa dM'umanità 

Sì leggo nel giornali! franco se he Credit il scgucnle nrlicoto sul 
viaggio del Signor de Lcssrps da Rnnin a Parigi, e sui primi mo
menti che seguirono il suo iirrivo colà. 

« M. do Lesscps mi.se soli quattro piorni e Ire ore nrl suo Viag
gio da Roma n Piirigi. È In prima voli» the mi Diplomatico fm! 
con qvie&ta vapùlilà simìt vÌii<:»io. M. ile lesscps siiaivò in AMIÌIJI) 

e percorse la distanzi flit questo porlo ed Ai (ali L^Ut') iu cin

que ore. E l̂i aveva calculiito In Mia (iiricii?;! da Anld'o 111 modo 
di inungiTu ad Aixal momenlo dd passaggio del corriere posi ale 
da Marsiglia a Parigi. Il suo servo ncliiese al Corriere di ordina* 
ro Cavalli di ricambio su luìle le stuzioni puslali dello .slradale e 
così egli se^uì la malteposte fino ad una lega dislanle da Orango 
ovi; due ruolo di l suo legno si ruppero nel medesimo lempo. Il 
postiglione fu rnatida'o avanti n gran carriemper dire al corriere di 
aspettaî  quel signore die aveva ordinalo i ricambi di Cavalli, il 
quale, soggiunse,nini era alira che il ministri) plenipoUiizinrio rap

presenìante la repubblica Iraueeso ,1 Roma. Nel sentire il nome del 
sìg. de Lesscps, il Corriere replicò che lo avre/ihe aspeflato anche 
24 ore, se fisse necessario. Ma dieci tninu:i dopo arrivòM. de Les

scps a Cavallo e col porlnlbglio sotto il braccio. E l̂i disse riden

do cbs: il svio arrivo in Orango in simile sialo cagionerebbe mol

lo piacere a quelli clic liamio mi interesso a furio credere paz

zo. Ma , Grazie ul Cielo, la sua robusia complessione noti ò in pe

ricolo di sullrire per (ali laliclic. Quattro giorni dopo aver lascia

to Roma, e meno di un mese dopo la sua partenza da Parigi, que

sto d pfomulieo slava bussamlo alla porla del gabiuello del prò

sidetile della Repubblica , senza però potere ottenere di essere 
ornincsso. Se imi siamo bene informali, e' crediamo di esserlo , 
M. de Lesscps si era di già presentalo tre volle all' Kltjkéc, liee

vendo ogni volia 1111 nuovo appunlaincnlo, però rcgolarmenlo si 
rilaucava. La tetza volta M du Lcsseps, cui l'uffiitiale di servizio 
aveva dello clic il principe non aveva ancora avuto il tempo di leg' 
gire i suoi dispacci , e clic non poteva vederlo prima di averlo 
tallo , l'eco questa risposi»: iilìppure , quando ^dopo il voto del

l'Assemblea Cusliluciite , il 7 di Alaggio , il presidenle della re

pubblica credè di cbu'derc i mici senili , c l̂i wppu ben Ini vare 
il U'inpo di ricevermi e di mettere nelle mie mani Iu ìslruzioui ed 
i po.t ri del lioverno. » IU. de Lesscps non rilornò altrimcnii a|

ì rEleyséee l'ex Ageulc del ministro degli alfa ri esteri non vi ri

tornerà finche non venga a ciò invitato dui Capo del suo dicastero. 
Possiamo garantire il seguente curioso fatto, poiché lo abbiamo 

da un testimonio di ùUta : 
Alla sua prima vìsita all' E'ys&s alte G «ve di taaLlmn, M do 

L|'ssep^fu IratlunutoadaspoLlart! lutto il lempn che il consiglio 
era i^ seduta. Di tutti i. ministri, mio solo lo rìconobbo quando 
uscivano, e questo ora M. do Fallmix, che venne verso lui e lo 
ehianih.il benvenuto. M. de Lcssèps gli disse : « Voi avete avulo 

, »» a Roma un 30 aprile in cui \n Francia fu yicina ad rpssscm traila 
» in un abisso. Ora si vuole rfcomincinru eoa (ale giornata MI di 
» una più vasta scala. $\ vuole meUcre il paese in un,tale (erro. 
» no, ove il più abile piede non potrebbe evitare di sdrucciolare 
» nel saufcue. — M. de Fallout rispose a ipicsla ossmnimno, 
che veniva fatta con una franchezza poco usata dai diplòma! iti, 
con una crescente omabitiià, 0 con un pressante invilo a M. de 
Lesscps di venire ad una sotWe che doveva aver luogo fin sua ca

sa quella sera stessa. M. do Lesscps vi nudò col '. disonno di mo

sli'aro alta società che non avrebbe mancato di empire le sale mi

nisteriali, clic egli non era così pazzo, come si desiderava farlo 
credere. Durante un mese egli non aveva dormilo più di quattro 
notti in uà letto, e dopo la sua parienza da Roma, egli non si era 
inai curiwUo, eppure non moilrava segno ili visibile stanchezza. 
Il diplomalico conversò nel modo più amabile colle dami, e le 
assicurò che lutti i monumenti di Roma erano rimasli nel Itìvo 
stato originale, e non andarono soggetti a nessuno di,quegli alti 
di vandalismo die si aveva imissoa carico del governo rcpubblì • 
cario romano. AI. de Lesseps risolse.di osservare la più grande 
riserbalezza su l̂i argom •n'i che avevano rapporto alla sua mis

sione, e sì limitò a lare delle vaghe e gcrìerali risposte a" suoi ita

toerusi inlerlociKori, quando M. iU Fallnux lo prOse per il brae

ciò, e conducendolo in no salone vicino lo rimproverò nel modo 
più grazioso di osservare uu Così rigido silenzio iniornn nd un ar

gomculo per il quale iniluralinenlc tuilì i suoi con vi', ali pioveva

no la più grande curiosità. — « Come, disse M. de Less^ps^sietc 
» voi, un membro del governo, clic mi rimproverate di agire con 
» diserezione ? •— Etilene dmimu' noie.lic side curioso, a voi 
» Iucca dì dire su qua) punii» io debba soddisfare la pubblica cu

» riosilà. Falerni quella domanda che vi piacerà, ed io prometto 
» di rispondervi francamenle, senza riserva uè ambiguità. » — 
ti Smlc voi di opinione, disse M. de Falloux senza csìtaziime^bc 
» la Francia debba riconoscere la Repubblica romana ? »> 

« Voi mi l'ale una domaud.*, » replicò Mi", de Lesseps, « la qua* 
« le nulle circuslaazu esistenti, in presenza di lauta genie , e fra 
« i quali riconosco il rap^reseu'aiitu delP Auitriu, la quale di

ti co, potrebbe esser di natura a sgomenlare un Uiploruatico che 
« avesse nel suo cuore tul^allro fuorché un profondo 'amore per 
<i il suo paese, e nella testa qualche cosa di più della coscienza dì 
K aver compito un imporlnule dovere, lo voglio, nondimeno , 
« rispondere senza esitazione, come voi nvelc posto la quisiione. 
n Si, la Francia deve riconoscere la Repubblica Roinimn. K,soiio 
« io, ini uomo di pace, Io clic a Roma come a Harcelloiia rischiai 
« la mia vita per prcvuire spargimento di sangue, sono io bhc vi 
ci iifff*rini)% iuuauzi al rappresenUnUe duir Austria qui presente, 
« e die non si opporrà a c.ò ch'iodico, che il solo modo di 0fi

li lare gli onori di una guerra generale prima che sei mesi siano 
» passati, è di riconoscere immedialamcnte la Repubblica Roma* 
ic un; di lar conoscere quesia ricognizione al gabinetto di Vienna, 
K e di trallare con energia e con fede la giustizia, la umanità ed 
« il dirillo di questa causa, per rcvneuazione de' Stali romani 

■ ■ \ L 

« drtlle truppe Ausìriache » — Dopo questa franca dichiarazio

ne, Mr. de Falloux con crescente amabilità ricondusse il suo con

vitalo ad uu gruppti di dame, e Mr. de Lcsscpsj nel passare che 
fece in mezzo al enjceliio die lo circondava ricevè vipeluli segni 
di simpatia; una mano gli si porse in silenzio, ed egli la;sUiusc 
— era quella dd rappresentante ddPAuslrìa. 

M, de frsseps ha indirizzato al ministro degli affari 
esteri in Francia la seguente lettera : 

Parigi, 7 giugno 1849. 

Signor'ministro, 
AI'nnnunzinstc ieri, quand'ebbi l'onore dì presentarmi 

a voi inunediaiamente dopo il mio arrivo da Roma, che 
molti dispacci m'erano siali direni dal mìnislero. Durante 
il corso della mìa missione, dopo la mìa parlenza da Ro

ma, io non ne ho ricevuto alcuno, se non nel primo di 
giugno a un'ora e mezzo quello del 20 maggio, col ^ualc 
era richiamilo. Vi prego in conseguenza, signor ministro, 
di voler inviarmi i duplicali delle comuuìcazioui.alle quali 
voi credeste' che io abbia a far dello risposte. 

.La posizione risultante per me dal mio richiamo mi 
obbliga a pregarvi nel tempo stesso di dare gli ordini per

http://mi.se
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ohe io sìa posto nella tabella d inattività degli agenti di 
plomalici. Gradite ce 

DB LE9SKPS 

Luigi Bonaparte, che per la sua inettezza si ha merita

lo il titolo di Napoleone il piccolo e per la sua sleale con

dotta quello di traditore, in dire epoche ha parlato di

versamente. Buon gesuita, egli si è mostrato di più colo
L 

ri. Ecco i proclami da lui pubblicali nelle famose spedi

rioni di Strasburgo, e di Boulogue : dalla lettura di essi Io 
■ 

giudichino i nostri lettori. 

Francesi, 
1 i 

Fiero della mia origino popolare . . . . io uii avanzo 
verso voi come rappresentante la sovranità popolare. 

Egli ò tempo che in mezzo al caos deijpartiti ttnn voce 
nazionale si faccia udiref egli è tempo che al grido della 
tradita libertà voi rovesciate con un colpo il giogo che pe

sa sulla nostra bella Francia: non vedete che gli uomini che 
ingoiano i destini della Frahcia.sono ancora i traditori del 
18.14 e 1815, i carnefici del generale Ncy? 

Potete confidare in loro? tutto fanno per compiacere 
alla santa alleanza: per obbedirle hanno tradito i popoli 
nostri alleati, armarono i fratelli contro i fratelli , hanno insanguinale le nostre città, hanno gettate a terra le nostre 
simpatie, i nostri voleri, i nostri diritti. 

Gli ingrati! non sì sovengono delle baricate che per pre

pararne la distruzione. Sconoscendo la grande nazione s'at

taccarono a potenti e calpeslano i deboli. Il nostro antico 
tricolore stendardo s'indegna di essere più a lungo nelle 
* i i 

lóro mani. Francesil Che la memoria di un grand'uomo|, 
ebe tanto fece per la gloria e prosperità della Francia , 
vi rianimi ! 

^ ■ 

Soldati ! 
Il momento è giunto di rivendicarvi II vostro antico 

splendore. Nati alla gloria, non potete sopportare la ver

gognosa parte che vi fanno rappresentare. 
. Il governo ohe tradisce i nostri interessi civili vorreb

be anco tradire il vostro onore militare. Insensato 1 Crede 
egioche la razza degli croi di Arcole Auslerlilz e Wagram 
sia estinta? 

Vedete il lione di Waterloo che sta pur anco sui confini 
invendicato, vedete i grandi del 1815 misconosciuti, vede

tela Legiond' onore prodigata agi intriganti e rifiutata ai 
bravi; vedale la nostra bandiera . . . . ella non sventola 

1 : 1 

' • ' 

in pessuna parte dove le nostre armi hanno vinto. Vedete 
finalmente ovunque traditori, e viltà, influenza straniera, e 
gridate con me: fuora i barbari dal Campidoglio t 

Liberare la patria dai traditori e dagli oppressori, pro

teggere i diritti della Francia e suoi alleati contro l'inva

sione straniera, ecco il cammino ove ri chiama 1 onore, 
pcco quale è la vostra sublime missione. 

LCIGt NAPOLEONE BONAPARTE 
(anno 1836.) 

Francesi, 
r 

■ r 

Oggi, come tre anni or sono , io vengo a consacrarmi 
■ n 

 alla causa popolare. Se per un caso mi fallì 1' impresa a 
Strasburgo , il giurato dell'Alsazia provò che io non mi e

ra ingannato. 
Che cosa fecerocoloro che vi governano per avere il di

ritto al vostro amoro ? Vi hanno promesso la paco , e 
vi diedero la guerra civile , la infelice guerra dell' Affrica : 
ri han promessa la diminuzione delle imposte, e tutto l'o

ro che voi possedete non basterebbe a saziare la loro avi

dità. Vi hanno promesso una proba ed integra amministra

zione , e pure non regnano che colla corruzione : vi han

no promesso la libertà , e non proteggono che privilegi ed 
abusi : non sanno produrre che l'Arbìtrio e l'Anarchia. 

Io sperava come voi , che senza rivoluzione , noi po

tremmo correggere le cattiva influenze del potere; ma in 
oggi più niuna speranza 1 In dieci anni mutarono dicci mi

nistri , e potrebbero cangiarli anco dieci altre volte, e ciò 
Nondimeno imali della patria sarebbero sempre gli stessi. 

Lumi NAPOLEONE BONAPARTE 
(anno 1840.) 

v. 

Costituente Romana 
1 ' 

Riunione del 4Q Giugno. 
; Kelta nostra Assemblea Costituente questa mattina nul

la si è discusso. Si è letta una lettera del Triumviro Saf

fi , con. la quale avvisava che in data del 17 si scriveva 
daCivitavecchia, che un sapore arrkato da Tolone ave

va recato la notizia ch'era scoppiata Ja rivoluzione a Pa

+. • * ^ 

rigi e che la città trovavasi nello stato d'assedio. Soggiun

geva, che Tessersi su le interpellanze per gli affari esteri 
nella seduta dell 11 passato all'ordine del giorno dalla Le

gislativa di Parigi ò notizia riportata solamente dal Moni

tore Toscano, 11 Governo nessuna coróunica'zioue ha ava

llo a questo riguardo. 
Si dà lettura di varie petizioni 

' * ■ ' -
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H O T I Z I S 
RÓMA 49 giugno 

ILBOMBARDATOREDELCAMPIDOGLIOproseguea 
lanciar proiettili nella eterna città. I Romàùì sono tranquilli 
e nel consueto entusiasmo. Tutti gridano ad alta voce. 
Non vogliamo governo de pretit Questi soldati del papa 
cke ci bombardano infamano la Franciaì Ad ogni costo 
noi salveremo l'onor italiano ma alta Francia che resferà? 

Si legge nel Monitore Romano di questa sera : 
Alcuni disertori francesi ci dicono correr voce nel cam

po di una rivoluzione seguita a Parigi dopo la famosa se

duta delli 11 giugno. Una lettera giunta il 17 a Civitavec

chia ci dà Parigi in istato d'assedio, e la guerra già inco

minciala contro i partigiani del ministero Falloux e della 
ristaurazìone cosacca, L'annunzio di questi fatti si dice es

sere pervenuto a Tolone per via telegrafica. Si aggiùgue 
essere sciolta già 1 Assemblea e il colpo di Stato compiu

to. In favore di chi? . . . 
Accelliamo questi falli con quella stessa riserva con 

cui accettammo i fatti anteriori. La guerra civile ò certa

mente orribile : ma quando è provocata dal despotismo, e 
conduce al trionfo delia libertà, il nostro Saliceli lo ha det

to giorni sono dalla tribuna, la rivoluzione allora è, più 
che un diritto, un dovere ! 

Notiamo cke le voci circolanti nel campo francesi devo

no essere ad arte alterate colà. 

I giornali francesi arrivatici questa sera gridano alto 
contro il loro governo per l'infamia che si commette io

torno a Roma ; e danno consolanti notizie su I Ungheria. 
Ufi in ii u è stato battuto. A domani i particolari. 

T O I \ I N O i 5 Giugno 
Lettere di Brescia sotto la data del 9 riferiscono ebe 

-

àa àae o ire giorni di là si sentiva nu continuo cannoneg

giamento dalla parte del Tirolo. (Citìtoft) 

+ 

Francia 
PARIGI 8 Giugno 

Una lettera giunta d'Inghilterra annunzia che X eterno 
nemico della libertà, il sig. di Metternich , è pericolosa

mente ammalato. Questo tristamente celebre personaggio 
nacque il 15 maggio 1773 ed iu conseguenza entrò nel suo 
77. anno. 

— i giornali di color bianco sono oggi meitamente ve

stiti a lutto piangenti la morte del vincitore d Isiy, il ma

resciallo Bugeaud. Quel valente soldato, accanito partigià

no dell'ordine moriva la matlloa del 10 alle ore 6, nell'an

no 64 di sua età. 
Il ministro di Finanze Passy è gravemente indisposto : 

dicono di colera. 
9 Giugno 

■ ■ L 

Da due giorni tutta Parigi è in preda alle pia viva agitazione 
per te notizie del liberticida allentato del general Oudinot. Tulli 
si attendevano a comunicazioni ministeriali, e Ja seduta dell1 as
semblea sarebbe terminata senza nemmanco interpellarne il go
verno, se verso le ore cinque e mezza il signor Bac non avesse 
cbicslo al ministero se era vero aver egli ricevuto un dispaccio 
telegrafico d? Roma. Il minislro della guerra rispose affermativa
mente, aggiungendo esser desso nelle mani del ministro degli af
fari esteri assente dall'assemblea. 

E la sinistra fìteendo osservare che si poteva mandar cercando 
il dispaccio , il ministro Dufaure rettificò V espressione dei suo 
collega, ed annunziò essere giunto diftatti non un dispaccio tele
grafico, ma un dìspaccip autografo del generale Oudinot, inviato 
col corriere, e che era intenzione del governo di comunicarlo ai 
giornali della sera. La sinistra, s'indignò, ed a ragione, di s\ di

■ i' i ' ■ 

Soneslo procedere, e le giustificazioni di Dufaure non valsero che 
a raclterc pia in chiaro il sistema d'inganni e di fraude adottato 
dal coverno. 

Alcuni membri della sinistra avrebbero voluto che si tenesse 
la sera un'altra saduta per esaminare } dispacci e cemmeiare a 

 — . *— » • 1. »  , ' . 1 . ' ■ * » 

trattari sulla qwutionc romana, uà U destra furente contro la Re
pubbliM «tutta aflciionata ad un ministero reazionario, vi si op
posni hrm aia ente. 

Coma avea anmmziat o il miniitro delPinternp, i dispacci fiw 
rono pubblicati dalla Patrie) essi anno i primi documunti del pro
cesso ebe Passèmlblea e la Francia deggiono fare al ministero. Fra 
quelli v'faà il ilispaeclo di Drouio àe hhufs al signor iesseps , 
in data del 8 maggio con cui gli sì dani»o le istruzioni sul modo 
di conteners.i nc'negozialj'.. 

» Vói dovete asleuervi, vi è detto, da quanto potrebbe indurre 
gli uomini investiti, ora, negli stali romani, deireaercuio del po
tere, a credere od a far credere che noi H consideriamo siccome 
jm governo regolare, ciò che loro attribuirebbe una forza di cui fu
rono finora sprovvisti. 

«Negli accomodamenti parziali che voi avrete a conchiudèro 
con loro, bisogna evitare ogni parola e stipulazione atta a sveglia

' re la susceltibilità della Sanla Sede e della conferenza di Gaeta, 
troppo facili a credere che noi siamo disposti a fare buon mcrca
to deiraulorìtfc e degli interessi della corte di Romo. Sul terreno 
in cui trovate posto, cogli uomini con cui avrete a trattare, la 
forma non è guari meno importante del fondo, o piuttosto essi si 
confondon in modo quasi assolutoti 

Da queste parole chiavamenle risulta ebe la Francia era d?ac
cordo colla camarilla dì Gaeta, e se alcun dubbio ne rimanesse 
una piccola coramunìcazione della Prèsse lo dissipa toslòV Quel 
giornale assevera essersi l'Austria congratulala col governo fran
cese del s'uo intervento a Roma, ed averlo assicurato dì non nu
trire alcun desiderio di smembrare il territorio romanoj ma sólo 
di rjprislinare il papa nel irono dei Cesari. 

Il rapporto del general Oudinot sul fatto d'arme del 3 giugno 
è un ammasso di menzogne e di falsità, ed è ben mirabile vedere 
un generale francese chiamar giornata memorabile e gloriósa 
quella in cui assalse un popolo per tradimento senza lutlaria po
terlo meere. Ove son* o Francia, gli allori colti nei campì dì Lo
di, di Marengo, d'Auslerlilz e di Jena? 

Oltre quei documenti la Patrie pubblica due dispacci lelegra
fici che il governo dee aver ricevuto da due o tre giorni, e che 
non pubblicò prima forse per attendere ulteriori ragguagli, es
sendo essi insignificanti., 

Gli atli del sig. Lesscps saranno d'ordine del presidente della 
repubblica esaminali dal consiglio dì stalo, il cui rapporto verrà 
fatto.di pubblica ragione. 
La Patrie smentisce il fatto narrato dal 'Crédit d1 una conversa
zione del sig, Lesseps col sig. Falloux.. Ma quel giornale persiste 
ciò non di mena a dichiararlo verissimo, avvertendo che a quella 
conversazióne assistevano non meno di quaranta persone. 

(Opinion^ 
MAH3ia t iA /2 gìujno , (9 ore 55 minuti) 

DISPACCIO TELEGRAFICO 

Parigi , 44 giugno, (ore 5 pom) 
Il Ministro dell'interno ai Prefetli. Si avea timore que

sta mattina che la discussione sugli affari d'Ilalia non fos

se cagione dì qualche discordia a Parigi. Il dibattimento è 
aperte all'assemblea legislaliva. La tranquillità (a più per

fetta non ba cessato di regnare a Parigi. 
(Altro dispaccio) 

Parigi 44 giugno (ore 6 1|2 pom. 
L'ordine del giorno puro e semplice venne proposto 

sulle interpeìhuioni relative agli affari di Roma. Questo fu 
adottata colla maggiorila di 375 voli contro 204. 

Parigi gode della più grande tranquillità. 
(Cour. de Mars.J 

Ungheria 
Nulla di nuovo dai teatro della guerra. I Magiari con

centrano le loro forze e fanno dei preparativi immensi 
per ricevere i Russi. 

Kossulh e il suo ministro degli affari esteri hanno pub

blicata una protesta contro l'invasion dei Russi sul territo

rio ungherese senza una previa dichiarazione di guerra. 
Szemeres, minislro deli iuterno, ha ordinato ai Com

missarii inviati nelle provincie di organizzare la Crociata 
per via di proclamazioni, di solennità nazionali, d'adunan

ze popolari, ecc. Ogni funzionario, prete o laico, sceglie

rà un distretto nel quale solleverà il Landslurm (lèva In 
massa) e organizzerà la guardia nazionale. 
. Sopra tutte le allure saranno erede delle colonne di 

allarme; l'insurrezione sarà segnalata di notte con fuochi, 
di giorno con racchette e bandiere rosse. Tulli i potili sa

ranno demoliti, le fontane tagliate, i pozzi coperti, e si 
cercherà con ogni mezzo possibile ad impedire l'arrivo 
dei viveri e delle munizioni agli imperiali. 

Coloro che soffriranno del danno per queste misure ne 
saranno indennizzali più lardi

li ministro del cullo ordina al Clero di predicare la 
guerra santa contro i Greci scismatici (Russi) che voglio

no togliere la religione cattolica dal suolo ungherese. 
— * -
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